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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO UNICO D’ATENEO DI ESERCIZIO – ANNO 2022 

DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 

Il Collegio dei Revisori ha esaminato il consuntivo per il 2022 e ha accertato che il suddetto documento è stato predisposto 
seguendo gli schemi e i principi contabili approvati con il Decreto del MIUR di concerto con il Mef del 14 gennaio 2014, n. 
19 (“Principi contabili e schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale  per  le  università”) e le misure correttive 
introdotte con la successiva revisione al medesimo decreto adottate con il Decreto Interministeriale n. 394 dell’8 giugno 
2017 (“Revisione  dei  principi  contabili  e  schemi  di  bilancio di cui al D.I. n. 19/2014”). 

Il Bilancio è composto dalla seguente documentazione: 

1. Relazione sulla gestione redatta in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1 del decreto legislativo n. 18/2012 e dal
Regolamento per l’Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di Padova;

2. Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota integrativa e Rendiconto Finanziario redatti ai sensi della legge 240/2010,
del decreto legislativo n. 18 del 27 gennaio 2012 e del Decreto Interministeriale n. 19 del 14 gennaio 2014, così come
modificato dal Decreto Interministeriale 394 dell’ 8 giugno 2017.

La nota integrativa è redatta coerentemente alla sua funzione informativa e contiene i necessari dettagli di carattere 
tecnico e contabile utili a descrivere l’andamento della gestione ed i relativi risultati. Nel documento sono coerentemente 
esposti i criteri di valutazione delle voci di bilancio. Inoltre, essa recepisce le disposizioni operative contenute nella terza 
edizione del Manuale Tecnico Operativo adottato con il Decreto Direttoriale 1055 del 30 maggio 2019, nonché le indicazioni 
delle Note Tecniche del MIUR elaborate dalla Commissione Ministeriale per la contabilità economico-patrimoniale delle 
Università, nonché, in via residuale, le disposizioni del codice civile e i principi contabili nazionali dell’Organismo Italiano 
di Contabilità (OIC). 

L’Ateneo conta n.97 Centri di Spesa suddivisi tra 10 aree dirigenziali, oltre Rettorato e direzione generale, 5 Centri di 
Ateno, 32 Dipartimenti, 14 Centri Autonomi, 28 Centri Interdipartimentali Autonomi, 2 Centri Universitari, 3 Poli 
Multifunzionali e 1 Azienda Agraria.   

Il Bilancio in esame è inoltre corredato dei documenti di riclassificazione della spesa complessiva per Missioni e Programmi, 
conformi alle disposizioni di nomenclatura e codifica previste dall’articolo 13 del decreto legislativo n. 91 del 2011, per la 
disciplina in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle pubbliche amministrazioni, 
emanato in attuazione della legge 31 dicembre 2009, n.196.  

Tali prospetti di riclassificazione delle voci del conto economico e dello stato patrimoniale sono stati predisposti sia con 
riferimento al sistema (COGE) delle scritture bilancianti, che con riferimento alla contabilità finanziaria (COFI) per il 
governo della dinamica finanziaria della gestione e la regolazione giuridico e amministrativa.  

Come è richiesto dal decreto interministeriale n. 19 del 2014, nella predisposizione del Bilancio sono stati rispettati i 
principi della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e del 
risultato economico. 

Nella stesura del documento sono stati osservati i principi di redazione rilevando, in particolare, i seguenti aspetti: 

˜ gli oneri e i proventi sono stati determinati secondo il principio della competenza economica;

˜ nella valutazione delle voci è stato seguito il principio della prudenza e della continuità dell’attività;

˜ gli elementi eterogenei presenti nelle varie voci sono stati valutati separatamente;

˜ sono stati considerati i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio, anche attraverso predisposizione e adeguamento
di uno specifico fondo per eventuali differenze su proventi per progetti ricerca su finanziamento esterno;

˜ i costi e ricavi sono stati iscritti nel conto economico nel rispetto delle disposizioni dei decreti interministeriali di
riferimento;

˜ i crediti sono stati esposti al valore di presumibile realizzo. Il valore nominale è rettificato per situazioni di inesigibilità;

˜ l’accantonamento per fondo svalutazione crediti è costituito nel rispetto dei principi di competenza e di prudenza.

˜ sono state osservate le disposizioni normative e le delibere del CDA per la valutazione delle voci dello stato patrimoniale;
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˜ le aliquote utilizzate per il calcolo degli ammortamenti sono state approvate dal CDA con delibera del 11/09/2018, n.
236 e aggiornata nella seduta del 29/06/2020, n. 181, nonché con le delibere n. 181 del 29/06/2021 e del 28/06/2022 n.
184.

Dalla disamina del Bilancio si rileva quanto segue.  

Si riportano le tabelle del Bilancio qui di seguito. 

Il Collegio dei revisori dei conti con riferimento al bilancio consuntivo 2022 ha posto in essere le procedure di conferma 
esterna, o “circolarizzazioni clienti-fornitori”, non riscontrando anomalie nei saldi al 31.12.2022; è stata inoltre effettuata 
una verifica sui crediti/debiti in contenzioso, supportate da parte del servizio legale dell’Ateneo, e dei legali esterni tramite 
redazione sui criteri di svalutazione dei crediti e relazione sulle procedure aperte presso l’avvocatura di Ateneo con relativi 
elenchi e tabelle di sintesi.  
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SITUAZIONE PATRIMONIALE 

 2022               2021 

Attività 

 

Immobilizzazioni Immateriali 79.129.121  59.134.054 

Immobilizzazioni materiali 300.073.299  294.875.581 

Immobilizzazioni finanziarie 4.387.768  4.367.842 

Subtotale immobilizzazioni 383.590.187  358.377.476 

  

Rimanenze 1.261.985  1.194.370 

Crediti 665.465.754  391.221.332 

Attività Finanziarie 2.826.977  2.979.890 

Disponibilità liquide  337.399.506  403.274.006 

Subtotale attivo circolante 1.006.954.222  798.669.598 

     

Ratei e risconti attivi 29.452.020  19.607.503 

Ratei attivi per progetti e ricerche in corso  2.539.183  1.890.351 

TOTALE ATTIVITA' 1.422.535.612  1.178.544.929 

 

Passività 

 

Fondo di dotazione dell’Ateneo 111.945.046  111.945.046 

Patrimonio vincolato 97.959.006  83.395.312 

Patrimonio non vincolato 203.397.683  217.414.518 

Subtotale patrimonio netto 413.301.735  412.754.876 

  

Fondi per rischi e oneri 46.044.640  53.061.937 

 

Trattamento di fine rapporto  

di lavoro subordinato  1.055.269  897.472 

 

Debiti 122.428.300  114.960.503 

 

Ratei e risconti passivi e  

contributi agli investimenti 276.720.251  214.907.172 

 

Ratei e risconti passivi per  
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Progetti e ricerche 562.985.417  381.962.969 

 

TOTALE PASSIVITA' 1.422.535.612  1.178.544.929 

 

SITUAZIONE PATRIMONIO NETTO (VINCOLATO E NON VINCOLATO) 

Il patrimonio netto modifica la propria consistenza passando da circa 412,7 milioni del 2021 a 413,3 del 2022, con un 
miglioramento di euro 546.859 equivalente all’utile di esercizio. 

La composizione del Patrimonio Netto è così costituita: 

 Fondo di Dotazione  111.945.046 
 Patrimonio vincolato    97.959.006 
 Patrimonio non vincolato 203.397.683 

In particolare, il Fondo di dotazione presenta una capienza di euro 111.945.046, come nell’esercizio precedente; il 
patrimonio vincolato ammonta ad euro 97.959.006 (mentre nel 2021 era di euro 83.395.312) e quello non vincolato è pari 
ad euro 203.397.683 (nel 2021 era di euro 217.414.518). 

Il Collegio osserva che il dato di cassa viene riconciliato con i dati del rendiconto finanziario, tenendo conto sia delle 
consistenze di tesoreria che dei valori bollati.   

 

SITUAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Il Collegio osserva un incremento netto di euro 19.995.067 per le immobilizzazioni immateriali (che passano da euro 
59.134.054 al 31.12.2021 a euro 79.129.121 al 31.12.2022); l’incremento netto è dovuto alla differenza tra l’aumento delle 
diverse voci di immobilizzazioni immateriali (euro 34.022.532) al netto dei decrementi (euro 3.080.282) e 
dell’ammortamento di competenza dell’anno (euro 10.947.183), così come rappresentato nella nota integrativa. 

 

SITUAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Si rileva un incremento netto di euro 5.197.718 che passano da euro 294.875.581 del 2021 ad euro 300.073.299 al 
31.12.2022. 

Il Collegio prende atto che il totale delle Immobilizzazioni presenta una differenza di 1 euro in virtù di arrotondamenti.  

 

SITUAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Per la valutazione delle immobilizzazioni finanziarie, a mente del decreto interministeriale n. 394/2017, è stato considerato 
il costo sostenuto per l’acquisizione delle partecipazioni, comprensivo degli oneri accessori, rettificato in diminuzione in 
presenza di perdite durevoli di valore. 

I crediti verso le partecipate ammontano ad ero 42.305.803, mentre di debiti a euro 207.059. 

 

SITUAZIONE DEI CREDITI 

Il valore dei crediti rilevati al 31 dicembre 2022 (euro 665.465.754) presenta un incremento di euro 274.244.422 rispetto 
all’esercizio 2021 (+70,1%). 

Tale incremento è dovuto sostanzialmente all’aumento dei “Crediti verso MUR e altre Amministrazioni Centrali” (più euro 
106.227.322 pari al 72.8%); ai “crediti verso Università” (+ euro 58.962.962 pari al 1.214,2%) nonché all’incremento dei 
“Crediti verso altri soggetti privati” (+ euro 104.526.170 pari al 214,5%).  

Si rileva altresì la diminuzione dei crediti verso società ed enti controllati e collegati (- 744.365 pari al – 32%) e dei crediti 
verso altri soggetti pubblici (- 941.602 pari al – 29,2%). 
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SITUAZIONE FONDO RISCHI 

Le informazioni sul fondo rischi sono esaurientemente esposte nella nota integrativa al Bilancio. 

Detta voce è diminuita rispetto all’esercizio precedente di euro 7.017.297 passando da euro 53.061.937 del 2021 ad euro 
46.044.640 del 2022. 

Si rileva in particolare che il “Fondo per cause e controversie in corso” registra una significativa riduzione per circa 4 milioni 
di euro in conseguenza di sentenze favorevoli all’Ateneo passate in giudicato, tra le quali assumono particolare rilevanza 
quelle relative ad adeguamenti retributivi degli specializzandi. La riduzione complessiva del fondo ammonta a euro 
4.212.381 che è stata contabilizzata tra le sopravvenienze attive. 

  

SITUAZIONE DEBITI 

I debiti sono quantificati in euro 122.428.300 e registrano, rispetto all’esercizio finanziario precedente, un incremento di 
euro 7.467.798. 

In particolare si rileva che: 

I debiti per “Mutui e debiti verso banche” sono diminuiti di euro 4.242.513. 

Registra una diminuzione anche la voce “Debiti verso dipendenti” (- euro 919.744). 

Al contrario, sono aumentati i “Debiti verso altre amministrazioni locali” (+ euro 3.551.608); i debiti verso studenti (+ euro 
4.729.691) così come gli “altri debiti” (+ euro 5.183.740). 

Registrano un aumento anche i “debiti verso Università” (+ euro 176.756). 

 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico del Bilancio unico di Ateneo 2022 espone le seguenti risultanze complessive: 

˜ un risultato operativo positivo di euro 22.555.368, quale differenza tra ricavi e costi operativi relativi alla gestione tipica 
dell’Ateneo (l’anno precedente era di euro 26.335.528); 

˜ un risultato della gestione finanziaria, pari ad euro -1.232.770, dato dalla differenza tra proventi ed oneri finanziari e 
rettifiche di valori di attività finanziarie; 

˜ un risultato della gestione straordinaria pari ad euro -108.235 dato dalla differenza tra proventi e oneri straordinari riferiti 
ad operazioni di natura straordinaria non ricorrenti; 

˜ il valore delle imposte sul reddito dell’esercizio, pari ad euro 20.667.504. 

Si riportano, di seguito, i valori che determinano i saldi di tali risultati contabili: 

 

PROVENTI OPERATIVI 

Totale €   715.010.067 

COSTI OPERATIVI 

Totale € – 692.454.699 

Differenza tra proventi e costi operativi €   22.555.368 

 

PROVENTI FINANZIARI 

Totale €    14.704 

ONERI FINANZIARI 

Totale € - 1.057.897 

UTILI / PERDITE SU CAMBI 
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Totale € - 31.499 

Differenza tra proventi e oneri finanziari € - 1.074.692 

RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA’ FINANZIARIE 

RIVALUTAZIONI /

SVALUTAZIONI €   158.078 

Totale Rettifiche di valore di attività finanziarie  € - 158.078 

PROVENTI STRAORDINARI 

Totale €    16.426 

ONERI STRAORDINARI  

Totale € - 124.661 

Differenza tra proventi e oneri finanziari € – 108.235 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE €   21.214.363 

Imposte sul reddito dell’esercizio correnti, 

differite, anticipate €    20.667.504 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO (depurato delle imposte) €    546.859 

(nel 2021 era stato di 5.067.744) 

Dai valori soprariportati emerge che l’Ateneo nel 2022 ha raggiunto un risultato economico positivo, pari ad € 546.859 che, 
se pur inferiore a quello dell’esercizio precedente (di euro 5.067.744), garantisce una gestione in equilibrio (la differenza 
tra ricavi operativi e costi operativi è positiva per euro 22.555.368), scaturente dalla differenza tra ricavi complessivi di 
euro 715.074.408 e costi totali pari ad euro 714.527.549, come risulta anche dalla differenza tra patrimonio netto alla fine 
del 2022 e quello del 2021. 

Per quanto attiene ai Contributi erogati all’Ateneo, si registra un consistente aumento dei contributi correnti (482.827.321) 
con incremento di euro 55.946.749, principalmente dovuto all’incremento dell’FFO e del finanziamento MEF per i contratti 
di formazione specialistica. 

I proventi operativi, individuati in base alla competenza economica e ad elementi in rapporto alla loro diversa natura, al 
31.12.2022 sono pari ad € 715.010.067, con un incremento di 90,57 milioni di euro rispetto al 2021 ed una percentuale del 
14,5%. 

In ordine ai proventi operativi, per il totale dei contributi erogati all’Università, si registra un consistente aumento degli 
stessi pari a 56.250.230 (pari al 13%), sia per quelli correnti che per gli investimenti, rispetto al corrispondente dato 
dell’esercizio precedente, per un totale di 488.077.652, (di cui € 482.827.321 per quelli correnti ed € 5.250.331 per 
investimenti). 

L’incremento di euro 17.031.940, rispetto all’assegnazioni ministeriali dell’esercizio 2021, ossia un FFO di euro 374.714.863 
a fronte di euro 357.682.923, è dovuto principalmente al peso della quota premiale, reclutamento di ricercatori e scatti 
stipendiali. 

I contributi in conto capitale, pari a € 5.250.331, hanno subito un incremento, rispetto all’anno precedente, dovuto ai 
finanziamenti per l’edilizia assegnati all’Ateneo con D.M. n. 1275 del 10.12.2022 e con D.M. n. 1432 del 23.12.2022. 

I costi operativi sono quelli sostenuti per i fattori produttivi dell’Ateneo per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali. 
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Essi a fine 2022 sono risultati pari a € 692.454.699, con un incremento del 15,8 per cento rispetto al 2021, ossia di € 
94.354.189. 

La differenza tra costi e proventi operativi è risultata di € 22.555.368 (rispetto ad € 26.335.528 del 2021). 

Per quanto riguarda i costi operativi, che al 31.12.2022 sono stati di € 692.454.699, con un incremento del 15,8 per cento 
rispetto al 2021, sono da evidenziare i costi del personale, che risultano pari a € 342.280.560 (che contano il 49,4 per cento 
dei costi operativi), di cui € 245.057.590 riferibili a docenti e ricercatori ed € 97.222.970 concernenti il personale dirigente 
e tecnico-operativo, con un incremento del 7% rispetto al 2021 (il cui totale era di € 319.745.083). 

Al 31.12.2022 i costi del personale segnalano un totale di euro 342.280.560 con un incremento del 7 % rispetto a quelli del 
2021 (in cui erano di euro 319.745.089). L’importo comprende i costi che il personale dirigente e tecnico amministrativo 
per euro 97.222.970. 

L’aumento dei costi del personale di ruolo per docenti e ricercatori, il cui incremento è stato di € 17.230.522 (più 9,3 per 
cento), è dovuto principalmente all’aumento del numero di unità da 2.375 a 2.551, e quello in convenzione è passato da 
91 a 92 unità, nonché all’erogazione di scatti stipendiali e passaggi di ruolo. 

È da evidenziare la consistenza numerica del personale dirigente e tecnico-amministrativo con aumento da 2.419 a 2.525 
(più 106 dipendenti, pari al 4,4 per cento). 

In proposto, l’Ateneo ha chiarito che l’incremento del personale TA e a tempo determinato, nel 2022, è dovuto 
essenzialmente al moltiplicarsi dei progetti di innovazione, sviluppo tecnologico e miglioramento della didattica. 

Quanto precede ha comportato una spesa per questo comparto di € 97.222.970, in confronto ad € 90.980.007 dell’esercizio 
precedente, con un incremento del 6,9 per cento (più € 6.242.963), aumento dovuto ad una lievitazione delle competenze 
fisse. 

La Relazione illustrativa dell’Ateneo rimarca la circostanza che il personale a Tempo Det., di cui alle leggi nn. 122/2010 e 
266/2005, è aumentato, nel periodo considerato, da 287 a 323 unità. La consistenza numerica del personale dirigente e 
tecnico amministrativo è aumentata da 2.419 a 2.525 unità (vgs. tab. 103 a pag. 111 della nota integrativa).  

A pag. 110 della Nota Integrativa si evidenzia che i costi sostenuti per il personale tecnico amministrativo a tempo 
determinato, per i contratti di co.co.co. amministrativi e per gli operai agricoli a tempo determinato, al netto delle 
coperture esterne, per un ammontare complessivo di euro 1.118.612, rientrano nel limite dell’Ateneo pari a euro 2.084.125, 
di cui alle leggi n. 122/2010 e 266/2005. 

E’ da rilevare un aumento del 7,1% della voce relativa ai costi del personale di ricerca (+ 16.292.514) e del numero del 
personale docente e ricercatore di ulteriori n. 176 unità.  

Al contrario si registra una diminuzione dei costi per le collaborazioni scientifiche (- 1.379.289 pari al - 4%). 

Gli aumenti dei costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo, che sono passati da un totale di euro 90.980.007 a 
euro 97.222.970 (+6,9%) sono dovuti in particolare ad un aumento delle competenze fisse al personale a tempo 
indeterminato relativo a nuove assunzioni. 

Nell’ambito dei costi relativi alla gestione corrente, categoria in cui sono raggruppati i costi concernenti l’attività 
istituzionale (si passa da un valore di euro 218.646.199 ad euro 270.670.690 con una differenza di 52.024.492), si osserva 
un incremento complessivo del 23,8% rispetto al 2021, al quale concorrono le seguenti voci: 

 costo per il sostegno agli studenti, tra cui i contratti di formazione specialistica e le borse per dottorati di ricerca, 
spesa che è cresciuta di euro 20.273.611 (+ 22,3% rispetto al 2021); 

 costi per il diritto allo studio di euro 33.984.751, incrementati rispetto al 2021 di euro 5.103.165 (+ 17,7%); 
 costi per l’attività editoriale per euro 3.070.102, con un incremento di euro 256.176 rispetto al 2021 (+9,1%); 
 trasferimenti a partners per progetti coordinati, per un totale di euro 9.663.922, con una variazione positiva di 

euro 379.875 rispetto all’anno precedente (+4,1%); 
 acquisto materiali consumo per laboratori per euro 10.498.143 con un decremento di euro – 301.865 rispetto al 

2021 (-2,8%); 
 acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali per euro 66.489.198, in cui sono compresi i costi dei servizi 

per l’Ateneo, con un incremento del 25,6% rispetto al 2021; 
 acquisto di altri materiali per euro 5.191.178 (+4,9%) e costi per il godimento di beni di terzi per complessivi euro 

5.851.217 (+3,1%); 
 la voce “altri costi” contiene le spese che non hanno trovato altra collocazione ed è pari a 24.598.545 (+103,6%); 
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 accantonamenti per rischi e oneri ammontano ad euro 14.927.689 con una percentuale del 43,8% in più rispetto 
allo scorso anno. 

In materia di acquisto di beni o servizi (legge n. 160 del 27.12.2019 – Legge di Bilancio 2020) l’Ateneo con i criteri individuati 
nella relazione di accompagnamento, ha quantificato il limite da rispettare in euro 62.887.613, tenuto conto della deroga 
prevista con circolare MEF – RGS n. 23 del 19.05.2022, nell’esercizio 2022 per consumi energetici, voci che non concorrono 
alla determinazione della base di riferimento. Ne consegue che il nuovo limite è stato rideterminato in euro 53.070.358. Il 
costo complessivo per gli acquisti di beni e servizi è risultato di euro 61.529.961, di euro 8.459.603 superiore, tuttavia 
contenuto per effetto dei maggiori ricavi di euro 32.343.933. 

Con riferimento agli Ammortamenti e Svalutazioni, si segnala un incremento complessivo dei relativi costi del 31,7%, per 
un totale di 59.191.898 contro i 44.950.874 dello scorso esercizio. 

L’Ateneo non ha adottato strumenti di finanza derivata, né ha posto in essere operazioni di copertura, o di speculazione su 
tassi o su valute relative a valori mobiliari. 

ANALISI RENDICONTO FINANZIARIO 

Il rendiconto finanziario al 31.12.2022 espone una disponibilità monetaria netta iniziale di euro 403.274.006 e una finale di 
euro 337.399.506, per un flusso monetario di esercizio di euro -65.874.500 (-16,3%), la cui variazione è così costituita: 

Disponibilità monetaria netta iniziale € 403.274.006 

Flusso monetario dell’esercizio  € - 65.874.500 

Disponibilità monetaria netta finale  € 337.399.506 

Il Collegio osserva che il dato del rendiconto finanziario è stato riconciliato con il dato della tesoreria e dei valori bollati.  

CONCLUSIONI 

Il Collegio, esaminato il Bilancio unico d’Ateneo 2022, la nota integrativa e la documentazione fornita a supporto, evidenzia 
che, nel rispetto dei vincoli di bilancio normativamente fissati, la gestione operativa dell’Ateneo ha perseguito l’equilibrio 
economico e finanziario e il medesimo non presenta rilevanti scostamenti rispetto all’esercizio precedente sotto il profilo 
dei ricavi e dei costi operativi e di quelli della gestione finanziaria (Voci C e D del Conto Economico) e straordinaria (Voce 
E del Conto Economico). In ogni caso, il Collegio invita l’Ateneo a proseguire ulteriormente nei processi di monitoraggio dei 
costi e nell’attuazione di politiche di contenimento dei costi correnti, privilegiando quelli per investimenti. Al contempo, 
il Collegio invita l’Ateneo ad intraprendere ogni idonea attività al fine di acquisire al bilancio i crediti non ancora riscossi 
(in particolare come dovuti dalle partecipate), i valori che risultano in sofferenza, e che al 31.12.2022 registrano una 
variazione in aumento di 274.244.422; invita inoltre a voler proseguire nella propria politica di “attrazione” dei 
finanziamenti per la ricerca da Enti terzi pubblici e/o privati i quali possono contribuire a migliorare ulteriormente il 
risultato economico di esercizio.  

Si ritiene che il sopramenzionato bilancio di esercizio sia conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione, sia 
stato redatto con chiarezza e rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell’Università degli Studi di Padova per l’esercizio finanziario 2022 che è pari a euro 546.859. Il 
Collegio, sulla scorta della relazione sulla gestione della Rettrice ha verificato, altresì, il rispetto dei limiti previsti dagli 
indicatori definiti dal MUR con D.Lgs. 49/2012 e con il D.M. 47/2012, che risultano tutti soddisfatti: 

 20%, previsto dal DPR 306/1997, della contribuzione studentesca rispetto al FFO, che registra una percentuale di 
15,92% nel 2022; 

 80% e 10% rispettivamente delle spese di personale e di indebitamento, che registrano una percentuale per il 2022 
del 67,34% e del 3,70%, previsti dal D. Lgs. n. 49/2012;     

 tempestività dei pagamenti pari a 1,74 giorni (D.Lgs. 9.11.2012 n. 192 e circolare MEF n. 22 del 22.07.2015); 
 Indicatore di sostenibilità pari a 1,19% (che deve essere superiore ad 1). 

Resta l’obbligo di Ateneo di redigere il Bilancio Consolidato in attuazione del DI n. 248 del 11/04/2016.   
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Il Collegio prende atto che l’Amministrazione ha predisposto, ai sensi dell’art. 3-quater della legge 9 gennaio 2009, n. 1, 
la relazione sui risultati dell’attività di ricerca, formazione e di trasferimento tecnologico, nonché sui risultati ottenuti da 
soggetti pubblici e privati.  

Tanto premesso e considerato, il Collegio dei revisori, effettuati gli opportuni e necessari riscontri, tenuto conto dei risultati 
positivi della gestione,  

esprime 

parere favorevole all’approvazione del Bilancio unico d’Ateneo d’esercizio del 2022. 

Letto, confermato e approvato. 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Dott. Francesco D’Amaro 

Dott. Massimo Caramante  

Dott. Stefano Mangogna 

Firmato digitalmente

Firmato digitalmente

Firmato digitalmente


